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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


                                                                                                             Roma 18 gennaio 2005

Ai  Dirigenti dei tribunali amministrativi regionali
Di seguito portiamo a conoscenza dei colleghi dirigenti  la situazione riguardante il sistema delle relazioni sindacali e delle trattative in corso.
Purtroppo dobbiamo constatare un atteggiamento ritardatario da parte dell’amministrazione  per quanto riguarda la  contrattazione sulle materie di cui all’art. 4 del CCNL-dirigenza 1998/2001.

Sul sistema di valutazione nonostante ripetuti impegni sottoscritti dalle parti in data 12 dicembre 2002 ed  in data 10 dicembre 2003, sollecito in data  21 ottobre 2003 ed invio di bozza di sistema di valutazione quale contributo operativo da parte delle OO.SS.,soltanto di recente l’amministrazione ha predisposto un elaborato, a nostro parere  non del tutto  rispettoso delle norme legislative e contrattuali in vigore, sul quale si è aperta di recente  la concertazione, ancora in corso.
Si lamenta in particolare nel sistema predisposto:

· la mancata previsione propedeutica al funzionamento del sistema stesso della definizione concordata e negoziata ad inizio anno degli obiettivi assegnati e delle risorse umane,finanziarie e strumentali assegnate;

· per quanto riguarda la valutazione delle competenze organizzative e lo svolgimento di particolari incarichi la discrezionalità assoluta del valutatore nell’attribuzione dei relativi punteggi senza criteri o parametri di riferimento;
· l’eccessivo numero degli indicatori  per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi ed un benestare da parte dei Presidenti dei TAR richiesto sulle schede di autovalutazione assimilabile ad una doppia valutazione subita dal dirigente oltre quella prevista istituzionalmente da parte del Segretario Generale;

· l’attivazione di una fase di contraddittorio con diritto di accesso informale gli atti valutativi ai sensi della legge 241/1990.
Sulla corresponsione della retribuzione di risultato si è aperta la contrattazione con una prima riunione e successivo rinvio al 20 c.m. con invito all’amministrazione a fornire tutti i dati riguardanti  la composizione e l’entità precisa del fondo,con specificazione di tutti gli incarichi conferiti od autorizzati dall’amministrazione  per eventuale implementazione del fondo relativamente agli incarichi aggiuntivi di cui all’art. 14 del CCNL-dirigenza1998/2001.

La UIL ritiene anche doveroso proporre la maggiorazione del 50% della retribuzione di risultato nel caso di affidamento di incarico ad interim.
Va fatto,inoltre, rilevare che nessuna contrattazione è mai stata attivata  per concordare la realizzazione di programmi di formazione ed aggiornamento dei dirigenti.

Da ultimo l’iniziativa avviata dall’amministrazione per la copertura di posti dirigenziali vacanti con personale proveniente dai ruoli dei segretari comunali e provinciali ci lascia perplessi  e per i criteri di scelta adottati, diversi da quelli concordati e previsti da leggi e contratto e perché sembrerebbe rivolta a personale anche non di rango dirigenziale classe A, ma anche ad idonei a ricoprire incarichi dirigenziali ( e quindi non dirigenti ) o a personale direttivo (l’accesso alla carriera iniziale di segretario comunale è all’ottavo livello e dopo due anni si transita al nono livello).

E’ appena il caso di evidenziare che la mobilità opera solo nei confronti di figure professionali di eguale livello seppure appartenenti a comparti diversi.

Peraltro la UIL con nota in data 24/3/2003  aveva suggerito,per far fronte alla carenza di organico in attesa della possibilità di espletare concorsi, di utilizzare l’istituto della reggenza  utilizzando funzionari appartenenti all’area C.  

Termino questo comunicato convinto  di aver detto come stanno le cose e con la certezza di aver avanzato, con i piedi ben piantati per terra, analisi e proposte da condividere, senza creare false attese od  illusioni.

 E’ il momento che noi tutti decidiamo quali sono i punti irrinunciabili che vogliamo porre a fondamento delle nostre richieste e per i quali intendiamo batterci. 

Noi li abbiamo esplicitati,elencati,specificati nel corpo del comunicato.

Ora è il tempo di scegliere con chi stare.

Chi si illude di poter non scegliere finirà inevitabilmente per subire le scelte dell’amministrazione.

Non pretendiamo di avere da soli  la chiave per risolvere tutti i problemi,anche se abbiamo imparato negli anni che a volte l’iniziativa personale unita alla solidarietà di molti  spesso risolve problemi di fronte ai quali spesso i singoli sono costretti ad arrendersi.

                                                                                    Il Coordinatore Generale

                                                                               ( Mauro Nesta)                                                                                                        
